Metropoli in-transizione
di Daniela De Leo* 
Un’importante iniziativa, della Sezione I NU Campania, che ha visto una grandissima partecipazione di studiosi, professionisti e amministratori, impegnati a discutere di metropoli e grandi aree urbane del Mezzogiorno.
Il 10 dicembre si è svolta, a Napoli, la prima Giornata di Studi organizzata dalla Sezione INU Campania1, un’iniziativa pensata e strutturata attorno all’idea di far conoscere, sempre più, l’Istituto e le sue attività, creando occasioni di confronto e dibattito tra studiosi, professionisti e amministratori. L’ottima risposta, in termini di interesse, entusiasmo e partecipazione, ha premiato la convinzione che, assieme al contributo degli ‘esperti’ e degli studiosi di rango, sia utile – per la vivacità intellettuale e culturale di una organizzazione come l’INU – costruire momenti di discussione per chi è impegnato sul campo e per chi sta conducendo i propri percorsi di ricerca, sollecitando un nuovo protagonismo capace di apportare stimoli inediti e fertili contributi al lavoro di tutti. Al centro della Giornata, come dal titolo, le “Metropoli in transizione”, un tema complesso e suscettibile di molteplici interpretazione e declinazioni, che ha saputo sollecitare la risposta di moltissimi partecipanti, intervenuti, sia per presentare le proprie attività e i propri studi, sia per ascoltare, conoscere e confrontarsi con altre realtà. Alla prima parte della mattinata – dedicata all’introduzione e alla messa a fuoco dei principali e più attuali temi e nodi del dibattito sulle metropoli e, in particolare, sulle metropoli del Mezzogiorno – affidata alle parole di Paolo Avarello, F.Domenico Moccia, Giuseppe Dematteis, Attilio Belli e Carlo Donolo, è seguita una lunga discussione all’interno delle otto sessioni parallele nelle quali era stata articolata la Giornata. Questa, infatti, è stata preceduta da un Call for paper nel quale si proponevano alcuni sottotemi attorno ai quali proporre il proprio contributo, per iscritto, oppure, nel caso di Enti o professionisti, materiali da esporre nella Mostra2 realizzata all’interno della Giornata. Al Call hanno risposto oltre una novantina di autori che si sono, poi, tradotti in circa sessanta presentazioni di studi e casi suddivisi, in modo ineguale, tra Mobilità e trasporti, Livelli e forme di pianificazione, Strategie di sviluppo, Spazi urbani e spazi rurali, Infrastrutture portuali e turismo, Decentramento e policentrismo, Rivitalizzazione e partecipazione, Diffusione insediativa. Il numero dei paper presentati, la qualità dei contributi proposti e i picchi di partecipazione degli ascoltatori, per alcune sessioni, hanno fornito un quadro piuttosto interessante non solo di quello di cui ci si occupa, quello che si studia e si realizza ma, soprattutto, della rilevanza di alcuni aspetti specifici all’interno della innegabile centralità del tema proposto e della necessità di confrontarsi e discutere a proposito di pianificazione, innovazioni, governance e sviluppo per le grandi aree urbane del nostro Mezzogiorno. L’INU, come è stato ricordato, aveva, infatti, già dedicato a questo tema un Congresso Annuale3, ma la specificità del contributo della Sezione regionale ha consentito di mettere in luce quelli che sono temi e problemi specifici, in una infinita fase di transizione delle grandi aree urbane del Mezzogiorno, al di là di quella che è stata, per lungo tempo, la predominante e, forse, univoca discussione sulle perimetrazioni e le definizioni normative delle aree metropolitane. Grande spazio, dunque, nel dibattito, alla trasformazione della forma urbana del territorio contemporaneo in relazione all’organizzazione amministrativa e all’evoluzione degli strumenti di pianificazione e governo del territorio, ma, anche, alla complessità dell’insieme dei processi contraddittori che possono definirsi trasformazione metropolitana, inserito all’interno di una rinnovata attenzione sul Mezzogiorno, anche in relazione alla necessità di adeguate politiche e nuove forme di governance in grado di dialogare, pianificare e gestire lo sviluppo delle nuove aree metropolitane. I lavori si sono conclusi con una tavola rotonda che è stata l’occasione per ritessere le fila del ragionamento aperto dagli interventi della mattinata e sviluppato nel corso dell’intensa giornata, che ha permesso di affrontare, nel suo complesso alcuni temi e contenuti originali rispetto allo spettro di interessi propri dell’INU, e per lanciare, inoltre, il tema della prossima Giornata di Studi dell’INU-Campania per l’edizione 2005, ossia “Visioni di territorio: dalle utopie agli scenari”.
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1. Il comitato scientifico e quello organizzativo della Giornata di Studi erano composti da: Annalia Mesolella, Costanzo Procaccini, Daniela De Leo, Daniela Mello, Emanuela Coppola, F. Domenico Moccia, Fabrizia Bernasconi, Fabrizio Mangoni, Immacolata Apreda, Isidoro Fasolino, Luigi Fusco Girard, Marichela Sepe, Marino De Luca, Paolo Avarello, Pasquale De Toro, Roberto Gerundo.
2. Alla Mostra hanno partecipato, esponendo i propri lavori più recenti, la Regione Campania, la Provincia di Napoli, il Comune di Caserta, l’Agenzia locale di sviluppo “Città del Fare”, l’InArch Giovani Campania, e con riferimento ai contributi presentati nelle sessioni tematiche anche lo Studio D’Auria e il prof.Cillo.
3. Si tratta del XXIV Congresso annuale dell’INU, svoltosi a Milano dal 26 al 28 giugno 2003, dal titolo “Città e regioni metropolitane in Europa”.
